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• Politiche europee per il clima: EU ETS 
come caso di successo

• Il nuovo sistema complementare EU ETS 2

• Effetti attesi e opportunità dell’EU ETS 2 in 
Italia

Fonte: Borghesi & Cammeo per Legambiente, Kyoto Club (2025)



European Emissions Trading System (EU ETS)
Il sistema di scambio delle quote di emissione dell’UE (EU ETS) funziona come
un mercato del carbonio.
Sistema cap-and-trade: il regolatore stabilisce un tetto massimo alle emissioni
(cap), alloca le quote di emissione tra i market players che possono
scambiarsele (trade) in base alle proprie esigenze.
Paesi coperti: UE + Islanda, Liechtenstein e Norvegia.
Settori coperti: industrie ad alta intensità energetica e settore della produzione di
energia.
Copre circa il 36% delle emissioni complessive di CO2 dell’UE.



EU ETS

Emissioni UE: -41% (ICAP, 2023), -47,6% nei settori coperti da EU ETS (EC, 2024) 
dalla nascita dell’EU ETS nel 2005 (direttiva 2003/87/CE).

Quattro fasi di attuazione: 2005-2007, 2008-2012, 2013-2020, 2021-2030. 

Tasso di riduzione delle emissioni annuo: dal 1,74% della terza fase, al 4,3% nel 
periodo 2024-2027 e al 4,4% nel periodo 2028-2030.

Obiettivo: -62% emissioni entro il 2030 rispetto al 2005.



EU ETS 2: un nuovo sistema

Gli ultimi sviluppi del 
mercato europeo del 
carbonio => Direttiva 
2023/959. 
Emissioni coperte: 1) 
trasporti pubblici e 
privati (ad eccezione dei 
mezzi agricoli), 2) edifici 
(residenziali, 
commerciali e 
istituzionali), 3) piccole 
industrie che impiegano 
calore di processo e non 
ancora incluse nell’ETS.



EU ETS 2: come funziona

• Responsabilità a monte: saranno i fornitori di energia e carburante, e non i consumatori finali, 
a dover monitorare, riportare e compensare le proprie emissioni acquistando quote all’asta.

• Fondo Sociale per il Clima (SCF): parte dei ricavi sarà destinata a famiglie vulnerabili e 
microimprese; il resto servirà per misure climatiche e sociali a livello nazionale => 25% dei 
ricavi dell’asta EU ETS 2 previsti per il periodo 2026-2032, ovvero 65 miliardi di euro, sono 
destinati al SCF (Commissione Europea, 2025). 

• Per il periodo 2026–2032, l'allocazione massima per l’Italia è € 7.02 miliardi (10,81% del 
totale) (Regulation (EU) 2023/955).



EU ETS 2: come funziona

Avvio graduale e stabile:

• Operativo dal 2028

• 130% di quote in asta nel primo anno per 
facilitare la transizione iniziale

• Sistema di riserva di stabilità per evitare 
fluttuazioni di prezzo

• Se il prezzo supera i € 45 per tonnellata di 
CO2 (prezzi ETS al 2020) per tre anni, 
saranno immesse nuove quote sul mercato

Fonte: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (2025)



EU ETS 2: impatto potenziale in Italia

EU Impact Assessment 2021

Per l’Italia, con prezzo del carbonio di € 48 per 
tonnellata di CO2, aumento del prezzo del gasolio 
+11%, per il gas naturale +12%.

Incentivo a passare a energia verde (eolico, solare 
fotovoltaico) i cui costi sono drasticamente 
diminuiti nell’ultimo decennio => rispetto al 2010, 
-70% eolico e -90% solare fotovoltaico (Claeys et 
al., 2024).



EU ETS 2: impatto potenziale in Italia



EU ETS 2: simulazioni per energia edifici



EU ETS 2: risultato complessivo

Nel complesso, nel caso di un nucleo familiare con utenze di energia elettrica e gas e due 
auto di cui una a benzina e una a gasolio, tra: a) aumenti nella bolletta di energia elettrica e 
gas, b) i costi indiretti trasferiti dagli edifici commerciali, c) i costi di trasporto su strada 
privati e pubblici, l’impatto dell’ETS 2 per ciascun cittadina/o italiana/o potrebbe 
raggiungere al massimo i 230 € annui, nello scenario peggiore, e 135 € in quello più 
favorevole. 



Piani Sociali per il Clima (PSC)

La consultazione pubblica doveva coinvolgere «le autorità locali e regionali, i rappresentanti
delle parti economiche e sociali, le pertinenti organizzazioni della società civile, le 
organizzazioni giovanili e altri portatori di interessi».

1- Amministrazioni centrali, regionali, e locali: Ministeri (MASE, MEF, MIMIT, MIT, MPS), 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani (ANCI).

2- Parti interessate: autorità competenti, cittadini, imprese, associazioni di lavoratori, di 
categoria, no profit, professionisti del settore, istituti finanziari e fondi di investimento.

Modalità di consultazione: questionari e schede di richiesta contributo alle associazioni.



Proposte delle associazioni ambientaliste
per il PSC italiano

• Riqualificazione energetica prima casa della popolazione vulnerabile.

• Ampliamento platea reddito energetico.

• Accesso alla mobilità pulita.

• Adattamento per agli impatti delle ondate di calore.

• Nuclei territoriali di accompagnamento.



Proposte delle associazioni
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Focus da implementare nei PSC

• Riqualificazione energetica prima 
casa della popolazione vulnerabile.

• Ampliamento platea reddito 
energetico.

• Accesso alla mobilità pulita.

• Adattamento agli impatti delle 
ondate di calore.

• Nuclei territoriali di 
accompagnamento.

Fonte: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (2025)
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